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La «Rivista Italiana di Studi Catalani» ha dato notizia, attraverso le 
recensioni, della progressiva pubblicazione di questa monumentale quanto 
indispensabile opera in più volumi, strumento irrinunciabile e punto di 
riferimento obbligato per la catalanistica a livello internazionale. 

Tra il 2013 e il 2015 sono stati pubblicati i primi tre volumi, che 
abbracciano un arco temporale che va dalle prime attestazioni sino alla fine 
del Medioevo (Història de la literatura catalana, vol. I, Literatura medieval 
(I) Dels orígens al segle XIV, 2013; vol. II, Literatura medieval (II) Segles 
XIV-XV, 2014; vol. III, Literatura medieval (III) Segle XV, 2015; recensiti 
nel n. VI del 2016, pp. 153-156 di questa rivista). Nel 2016 è apparso il 
volume dedicato ai secoli XVI-XVIII (Història de la literatura catalana, vol. 
IV, Literatura moderna. Renaixement, Barroc i Il.lustració, recensito nel n. 
VII del 2017, alle pp. 191-195). Poi, nel 2018 è stato dato alle stampe il 
tomo dedicato al XIX secolo (Història de la literatura catalana, vol. V. 
Literatura contemporània (I). El Vuitcents, recensito nel n. IX del 2019, alle 
pp. 272-276). 

Infine, ma solo per il momento e in attesa dei tomi successivi, nel 2020 
è stato edito il volume VI, il secondo dei quattro dedicati alla letteratura 
contemporanea, in questo caso al Modernisme, al Noucentisme e alle 
Avanguardie. 

L’opera si apre con il Pròleg (pp. 13-16) di Jordi Marrugat, che spiega 
come la storia letteraria del Modernisme, del Noucentisme e delle 
Avanguardia venga illustrata nel volume in modo sistematico e ordinato, 
pur nella sua complessità, partendo sempre dall’interpretazione delle 
molteplici sfaccettature del testo e del suo contesto, per giungere alla 
completa comprensione formale, linguistica, tematica e ideologica della 
produzione letteraria, degli autori, delle correnti a tutti i livelli e nella 
dinamica delle rispettive interazioni. 

Il capitolo primo, a cura di Margarida Casacuberta, su El Modernisme: 
la construcció del camp literari català (pp. 17-84), illustra aspetti chiave dei 
movimenti, quali la denominazione e il suo significato, il ruolo della rivista 
«L’Avenç» e i suoi rapporti con il gruppo modernista di Barcellona, le 

Història de la literatura catalana, dirigida per Àlex Broch, vol. VI, Literatura 
contemporània (II). Modernisme. Noucentisme. Avantguardes, direcció Jordi 
Castellanos i Jordi Marrugat, Barcelona, Enciclopèdia Catalana - Editorial 
Barcino - Ajuntament de Barcelona, 2020, 686 pp. 
 
Veronica ORAZI 
Università degli Studi di Torino
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figure di Rusiñol el il Modernisme “de bona mena”, Jaume Brossa e il 
Modernisme ‘ibseniano’, le altre riviste come «Catalònia», «Pèl & Ploma», 
«Joventut» e «El Poble Català». 

Il capitolo secondo, anch’esso a cura di Margarida Casacuberta, su La 
poesia modernista (pp. 85-160), inquadra la poesia catalana dell’epoca 
all’interno delle nuove correnti europee del tempo, le tendenze simboliste 
e la reazione anti-simbolista, poi il Parnassianesimi, il culturalisme e il 
calssicismo. 

Il capitolo terzo, a cura di Lluís Quintana e Ignasi Moreta, è dedicato a 
Joan Maragall (pp. 161-188), di cui ripercorre la biografia, espone l’estetica, 
la filosofia e la posizione politica; ne analizza quindi la produzione in verso 
e in prosa, l’opera teatrale e le traduzioni. 

Il capitolo quarto, a cura di Enric Gallén, su El teatre (1892-1918) (pp. 
189-250), analizza organizzazione del mondo dello spettacolo del tempo, 
descrive la prima fase e la seconda del rinnovamento teatrale e i suoi 
protagonisti, come Ignasi Iglesias, Josep Pou i Pagès, Joan Puig i Ferrater, 
Juli Vallmitjana e Felip Cortiella, Adrià Gual e la sua concezione del teatro 
come sintesi delle arti; per concentrarsi poi sul teatro popolare e 
commerciale, l’eredità ottocentesca e le pubblicazioni dedicate al teatro. 

Il capitolo quinto, a cura di Margarida Casacuberta, su Santiago Rusiñol 
(pp. 251-272), ne ricorda le origini letterarie, il rapporto con il catalanismo, 
l’attività giornalistica e la produzione. 

Il capitolo sesto, a cura di Jordi Castellanos † e Margarida Casacuberta), 
su La novel.la i la narrativa breu modernistes (pp. 273-352), ricordano la 
crisi del romanzo dell’epoca, le proposte narrative de «L’Avenç», la rivista 
«Catalònia» e lo sviluppo del romanzo modernista, il romanzo simbolico 
o poematico, ricostruendo la genesi e l’evoluzione del genere in quegli anni. 

Il capitolo settimo, a cura di Margarida Casacuberta, è dedicato a Víctor 
Català (pp. 353-385), di cui viene profilata la figura e ripercorsa la 
produzione poetica, teatrale, romanzesca. 

Il capitolo ottavo, a cura di Josep Murgades, su El Noucentisme (pp. 
386-427), parte dall’inquadramento storico del momento, mette quindi a 
fuoco il concetto stesso di Noucentisme, illustra il programma teorico, gli 
aspetti chiave e la poetica del movimento, di cui richiama la componente 
culturale in senso lato e quella più genuinamente letteraria e la diffusione 
in area catalana. 

Il capitolo nono, a cura dello stesso Josep Murgades, su Eugeni d’Ors 
(pp. 428-449), ne ripercorre la traiettoria biografica e opere quali Glosari, 
Oceànides, La ben plantada, le Lletres a Tina, gualba, la de mil veus, la Lliçó 
de tedi en el parc, La vall de Josafat e El nou Prometeu encadenat, e si chiude 
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con alcune illuminanti considerazioni finali sull’autore e sulla sua produ -
zione. 

Il capitolo decimo, a cura di Marc Comadra, su La poesia noucentista 
(pp. 450-480), si apre con la definizione della poesia, del poeta e della 
lingua del Novecento, per poi soffermarsi sulla gestazione e sulla 
maturazione della nuova poetica e sugli esponenti, come Guerau de Liost, 
Josep Maria López-Picó ed altri ancora e la scuola maiorchina. 

Il capitolo undicesimo, a cura di Jordi Marrugat, su Josep Carner (pp. 
481-536), definisce i rapporti dell’autore con il Modernisme, il Noucentisme 
e il Post-simbolismo. Ne ripercorre gli anni della dittatura, della 
Repubblica, della guerra civile e dell’esilio. Si sofferma, poi, sul quella che 
definisce una vita trasformata in poesia, per dedicare infine uno sguardo 
penetrante alla produzione degli ultimi anni dell’autore. 

Il capitolo dodicesimo, a cura di Josep Murgades, su Assaig i 
Noucentisme (pp. 537-555), analizza lo sviluppo del genere in ambito 
catalano nella fase noucentista, di cui inquadra le modalità apologetiche, 
socio-politiche, critico-letterarie e critico-artistiche, per concludere con 
uno sguardo alla saggistica femminile. 

Il capitolo tredicesimo, a cura di Antoni Isarch, su La narrativa durant 
el Noucentisme (pp. 556-575), prende le mosse dalla gerarchizzazione dei 
generi letterari, per soffermarsi poi sulle diverse posizioni teoriche in merito 
alla produzione in prosa, sull’atteggiamento anti-realista e sul periodo di 
grande fioritura del racconto, facendo riferimento agli autori di spicco. 

Il capitolo quattordicesimo, a cura di Jordi Marrugat, su La literatura 
catalana e les Avantguardes (pp. 576-635), si sviluppa a partire dalle prime 
manifestazioni catalane d’avanguardia, facendo riferimento a figure come 
Josep M. Junoy, Joan Pérez-Jorba, Vicenç Solé de Sojo, Joaquim Torres 
García e Joan Salvat-Papasseit. Si sofferma quindi sul superamento delle 
prime avanguardie e sul loro lascito, e sugli autori chiave di questa seconda 
fase avanguardista, quali Tomàs Garcés, Sebastià Sánchez-Juan, Carles 
Sindreu, Joaquim Folguera e J.V. Foix. Viene illustrata, quindi, la comparsa 
e la diffusione del Surrealismo, con speciale attenzione a Salvador Dalí e 
Jaume Miravitlles, per concludere con uno sguardo sulle Avanguardie degli 
anni ’30 e al concetto di ‘avanguardismo’ come modernizzazione culturale. 

Chiudono il volume, come di consueto, le schede relative agli Autors 
del volum VI (pp. 636-638), la tavola delle Abreviacions (pp. 630-640), la 
Bibliografia citada (pp. 641-675) e l’Índex d’autors i obres (pp. 676-686).
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